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Massima attenzione alla tutela del dono

Un altro anno sta per volgere al 
termine per le Avis del nostro 

territorio.  Un anno ricco di iniziative 
e di soddisfazioni, ma anche di pre-
occupazioni per i cambiamenti che 
hanno investito il settore trasfusio-
nale, facendo temere per il buon an-
damento della raccolta del sangue e 
del plasma, indispensabili per salva-
re e curare gli ammalati.
La situazione dei Centri trasfusio-
nali degli ospedali di Castelfranco e 
Montebelluna, trovatisi negli ultimi 
mesi in carenza di medici, ha tenuto 
alta l’attenzione di tutte le Avis che 
si spendono ogni giorno per portare 
al dono più persone possibili. Nono-
stante la sempre grande generosità 
degli ottomila donatori che vi fanno 
riferimento, l’instancabile impegno 
dei dirigenti delle Comunali e di tutti 
i loro volontari, dei medici e del per-
sonale sanitario, la seconda metà 
del 2019 non è stata serena. Ce 

lo spiegano, di seguito, i presiden-
ti dell'Avis di Castelfranco Osvaldo 
Rossi e di Montebelluna Maria Tere-
sa Perin, in prima linea nella salva-
guardia dei due Ct. 

"A Castelfranco dal 1 ottobre 2019 
è cessata la collaborazione ultra-
decennale tra il Centro trasfusio-
nale dell’ospedale San Giacomo 
dell’Ulss 2 e il reparto di Ematologia 
(che è passato dall’Ulss 2 allo Iov-I-
stituto oncologico veneto diventan-
do Oncoematologia). Ciò significa 
che i medici del reparto non aiute-
ranno più quelli del trasfusionale e 
viceversa, specie nel fine settima-
na, come accadeva in passato. E 
che i medici rimasti in servizio, dal 
lunedì alla domenica, la dott.ssa 
Cristina Tassinari e il dott. Renzo Ri-
sato, si spartiscono tra Castelfranco 
e Montebelluna. Quest’ultima, nel 
frattempo, ha perso il dott. Giovanni 

Roveroni, passato all’Azienda Zero 
e diventato il nuovo direttore scien-
tifico del Coordinamento regionale 
attività trasfusionali (Crat). Un inca-
rico di prestigio e meritatissimo, per 
il quale ci congratuliamo tutti. 
Per noi dirigenti Avis, la preoccupa-
zione è stata da subito una possibi-
le riduzione dell’attività di uno o di 
entrambi i Ct, vista la forte carenza 
medica. Timori, per fortuna, atte-
nuati almeno fino a fine anno da 
una turnazione tra Castelfranco e 
Montebelluna della dott.ssa Cristina 
Tassinari e dalla presenza provviso-
ria, sempre a turno, di un medico 
da Treviso e uno da Conegliano (che 
ringraziamo visto che in tutta la pro-
vincia i medici dediti al trasfusiona-
le sono in tutto solo dieci). 
E per il 2020? Il direttore generale 
dell’Ulss 2 Marca Trevigiana, Fran-
cesco Benazzi, in un incontro orga-
nizzato a novembre dalla presidente 
di Avis provinciale Vanda Pradal, 
presenti anche la dott.ssa Arianna 
Veronesi  che dirige il Dipartimento 
di medicina trasfusionale della pro-
vincia e il direttore sanitario di Avis 
provinciale dott. Alessandro Spiga-
riol, ha assicurato che in entrambi i 
Centri sarà garantita l’attività senza 
riduzioni. Grazie ad un nuovo con-
corso per medici, un ampliamento 
dell’orario del personale e una colla-
borazione con i medici Avis impiega-
ti nelle articolazioni organizzative".

Michela Rossato

AgorAvis vi augura buone feste 
A tutti i nostri lettori, ai donatori e alle loro famiglie, ai tantissimi avisini 
che ogni giorno si spendono per il prossimo, ai volontari e al personale sa-
nitario dei Centri trasfusionali e delle Articolazioni organizzative e a tutti i 
nostri inserzionisti l'augurio di serene feste natalizie da tutta la redazione 
di AgorAvis.  
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Requisiti: più di 18 anni, peso > 50 kg, buono stato di salute.
La tua idoneità verrà valutata tramite colloquio e visita medica, 
compilazione di un questionario, prelievo di alcuni campioni di 
sangue. Contatta l'Avis più vicina o i numeri riportati sotto.
Per conoscere la sede Avis più vicina e dove donare, contatta Avis 
provinciale Treviso allo 0422 405077 o consulta il sito 
www.avisprovincialetreviso.it, dove troverai anche il calendario 
delle giornate di donazione delle articolazioni organizzative 
(centri di raccolta periferici). 
Qui sotto invece gli orari dei Centri trasfusionali:

C.T. CASTELFRANCO
Sangue: da lunedì a venerdi con e senza
prenotazione, sabato e domenica su prenotazione
Plasma: da lunedì a sabato, su prenotazione
Idoneità: da lunedì a giovedì senza prenotazione, venerdì su pre-
notazione (tel. 0423 732330/732320 - 0422 405077)

C.T. MONTEBELLUNA
Sangue: da lunedì a venerdi senza prenotazione, sabato e 
domenica su prenotazione 
Plasma: da lunedì a domenica su prenotazione
Idoneità: da lunedì a venerdì senza prenotazione, sabato e 
domenica su prenotazione
tel. 0423 611296 - 0422 405077

IMPORTANTE
Ricordiamo nuovamente che, al momento della donazione, è 
necessario presentarsi muniti di documento d'identità e tessera 
sanitaria Team (l'accettazione avverrà con la lettura del codice a 
barre dietro la tessera sanitaria).

Come diventare donatore
ASOLO
c/o ex ospedale Via Forestuzzo
dall'11 novembre al 20 dicembre
Mercoledì 14.00-16.00
Giovedì 9.30-11.30

VALDOBBIADENE
c/o ospedale Via Roma 38
dall'11 novembre al 20 dicembre
Mercoledì 15.30-16.30
Giovedì 9.30-11.30

PEDEROBBA
c/o ex ospedale Via Roma 67
dall'11 novembre al 20 dicembre
Martedì 9.00-11-00

MONTEBELLUNA
c/o palazzo ex INAM
Via Dante Alighieri 12
dall'11 novembre al 20 dicembre
Mercoledì 14.00-16.00
Venerdì 8.30-12.00

GIAVERA DEL MONTELLO
via Bolè 21
dall'11 novembre al 20 dicembre
Lunedì 8.30-12.00 e 14.00-16.00

CASTELFRANCO
c/o ospedale, Via Ospedale 18
dall'11 novembre al 20 dicembre
Mercoledì 10.00-12.30
Venerdì 9.00-12.30

RIESE PIO X
c/o villa Carraro, via Schiavonesca
dall'11 novembre al 20 dicembre
Mercoledì 10.00-12.30

Vaccino antinfluenzale gratuito: sedi e orari
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Buona la raccolta, numerosi nuovi iscritti

Con 4.887 donazioni totali nei 
primi dieci mesi del 2019, con-

tinua la crescita della raccolta san-
gue nella Castellana. 
Tutte insieme, le Avis di Castelfran-
co, Albaredo, Altivole/Caselle, Ca-
stello di Godego, Cavasagra,  Loria, 
Resana, Riese, San Vito e Vedelago 
hanno raccolto 161 unità in più del-
lo stesso periodo del 2018. 
Un bel risultato per i volontari quoti-
dianamente impegnati nella sensibi-
lizzazione al dono nel proprio paese, 
nel servizio di accoglienza al Centro 
trasfusionale dell’ospedale San Gia-
como e nell’ufficio di chiamata dei 
cinquemila donatori totali.
“Un modello di efficienza" è stato 
sottolineato in Teatro Accademico 
alla festa dell’Avis di Castelfranco, il 

29 settembre, dalla dott.ssa Cristina 
Tassinari, intervenuta per illustrare 
gli imminenti cambiamenti al Ct, ri-
presi dal presidente dell’Avis citta-
dina, Osvaldo Rossi. “Cambiamenti 
sui quali vigiliamo, perché vada sal-
vaguardata la generosità dei dona-
tori che a Castelfranco - dice - sono 
oltre 1700, con 127 nuovi iscritti al 
31 ottobre e sempre più al femmi-
nile, visto che 64 sono uomini e 63 
donne. E per lo più giovani" (nelle 
foto alcuni ragazzi di tre diversi co-
muni). Molti gli studenti delle supe-
riori e universitari presentatisi per 
idoneità e prima donazione durante 
l’estate. Buona anche la presenza 
di donatori di origine straniera, tra i 
quali un donatore cinese (nella foto 
con il segretario Renato Zamperin). 

Sempre alla stessa data le dona-
zioni di sangue sono state 1720 e 
quelle di plasma 320, per un totale 
di 2040. L’augurio è che l’incremen-
to di donatori e donazioni continui e 
che l’anno si chiuda positivamente. 
Alla festa del 29 settembre hanno 
partecipato il dott. Maurizio Sfor-
zi dell’Ulss 2, il consigliere di Avis 
provinciale Paolo Zanatta, il dott. 
Bernardino Spaliviero per Ape, As-
sociazione progresso ematologico e 
il vice sindaco Gianfranco Giovine. 
210 le benemerenze. Oro a Gina De 
Grandis, Luciana Stradiotto, Antonio 
Baldo, Giovanni Bobbato, Antonello 
Cappellaro,  Loris Tonetto, Andrea 
Bonaldo, Andrea Casto, Oscar Dotto.

Avis Castelfranco Veneto
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E dopo la Sicilia, è il turno della Russia
La Sicilia è stata la meta della gita 

2019. Ci siamo ritrovati in 51, fra 
donatori e amici dei donatori. Il viag-
gio è andato, come sempre, molto 
bene con soddisfazione di tutti. 
Abbiamo avuto modo di visitare una 
terra bellissima, piena di storia, di 
cultura e bellezze naturali.
Sono state visitate località incante-
voli come Segesta, Ragusa, Agrigen-
to, Taormina e una puntatina l’Etna. 
Un grazie all’Agenzia di viaggi  No-

A dicembre torna il doppio appun-
tamento con Telethon. 

Domenica 15 dicembre, Avis di Ca-
stelfranco sarà in piazza Giorgione, 
con il gazebo, per la distribuzione 
degli ormai noti “Cuori” di ciocco-
lato. Ottima idea per un simpatico 
dono a parenti e amici nell’appros-
simarsi delle festività.
L'ormai tradizionale Concerto per 
Telethon, il 14° organizzato dalla 
nostra Avis per raccogliere fondi a 
favore della ricerca scientifica sulle 
malattie genetiche rare, si terrà in-
vece il 20 dicembre alle ore 20.45, 
nella Chiesa di S. Maria della Pieve 
a Castelfranco. Quest’anno abbia-
mo pensato di proporre ai nostri nu-

merosissimi estimatori una serata 
con affermati cantanti lirici, dalle 
soprano Lili Asnal e Sara Meneghet-
ti, al tenore Michele Manfrè e al bas-
sbariton Alex Cerantola. 
Ad accompagnarli l’Ensemble mu-
sicale Punto 10, composta da dieci 
musicisti e diretta dal maestro Wal-
ter Bertolo. Verranno eseguiti brani 
natalizi e tradizionali. Nel corso del-
la serata verranno raccolti fondi a 
favore di Telethon e a fine concerto, 
come da tradizione, ci sarà il mo-
mento conviviale con gli amici Alpini 
di Castelfranco, Resana e Riese. Vi 
aspettiamo numerosi.

Il Direttivo

alway Travel di Noale che da moltis-
simi anni ci organizza meravigliosi 
viaggi sia in Italia che all’Estero. 
Nel 2020, a maggio, precisamente 
dal 20 al 27, il viaggio di otto gior-
ni sarà a San Pietroburgo e Mosca. 
Chi fosse interessato, visto il nume-
ro limitato di 50 posti e la continua 
crescita di gradimento nel corso de-
gli anni, è invitato a recarsi in sede o 
contattare la nostra Segreteria allo 
0423732330.  

Gazebo e concerto a favore di Telethon

Società Agricola
SIRO MEROTTO S.S.

Via Castelletto, 88 Col San Martino

31010 FARRA DI SOLIGO (TV) -I- ITALY 

P.I. e C.F. 00754130268

Phone: +390438989156 Fax: +390438989854

Personal phone (NICOLA): +393384266380

Skype: nicola.merotto

E-Mail: nicola.merotto@gmail.com
Società Agricola

SIRO MEROTTO S.S.

CASTELFRANCO

X
Patronato
Pio 

Gruppi Alpini di 
Castelfranco Veneto, 
Resana e Riese Pio X 



Emozione e partecipazione alla festa sociale
MONTEBELLUNA8

Il 19 ottobre Avis Montebelluna ha 
festeggiato la sua 64^ festa so-

ciale. Dopo il consueto omaggio al 
Monumento del donatore nel piaz-
zale della biblioteca comunale, i 
festeggiamenti sono iniziati con i 
saluti delle autorità comunali e della 
presidente Avis Maria Teresa Perin, 
affiancata da una presenza d’ecce-
zione: la presidente dell’Avis provin-
ciale Vanda Pradal. Presenti anche 
l’Assessore Romeo Antonio e il Co-
mandante della stazione dei Carabi-
nieri e del comando dei Vigili Urbani 
di Montebelluna. La Banda Città di 

Montebelluna ha quindi accompa-
gnato il corteo fino al Monumento 
ai caduti in Piazza Mazzini, scortato 
dai volontari della protezione civile. 
La piazza era gremita, attirata dal-
la musica e dalle coreografia delle 
majorette. Emozionante la chiusura 
degli onori ai caduti del trombettiere 
della banda. Il pomeriggio è conti-
nuato con la cerimonia nel Duomo 
di Montebelluna con officiante il Pa-
dre Missionario don Maurizio Boa, 
da oltre 25 anni in Sierra Leone, uno 
dei Paesi più poveri del Mondo. 
Le sue parole sono state dirette e 

molto sentite: ha accomunato l’im-
portanza di aiutare i più poveri, 
come fanno i missionari, all’impor-
tanza di donare il sangue, e non 
solo, agli altri. La festa ha, infine, 
avuto il suo momento clou con la 
cena al Centro ricreativo di Caselle 
di Altivole, allietata dalla fantastica 
coppia “i Francofabrica”. Gli sketch 
divertenti hanno coinvolto commen-
sali e volontari di sala (mitica la ca-
meriera Annalena), intervallando gli 
interventi dei dirigenti Avis e dei me-
dici del Centro trasfusionale di Mon-
tebelluna (l’uscente dott. Giovanni 
Roveroni e l’entrante dott. Renzo 
Risato). Sempre emozionante senti-
re che il loro lavoro esiste grazie ai 
donatori, che tante persone vivono 
e guariscono grazie al sangue e al 
plasma donato dagli avisini! Signifi-
cativa  la presenza dell’Avis di Spi-
netoli Pagliare (Ascoli Piceno), con 
la giovane presidente Concetta Fer-
rara  che ha sottolineato il valore 
dell’amicizia che da ormai vent’anni 
unisce le due Avis in uno scambio di 
esperienze e idee. A chiudere la se-
rata le premiazioni dei donatori, con 
menzione speciale a Vittorio Guerra, 
oro con diamante con oltre 120 do-
nazioni effettuate, che è salito sul 
palco emozionato e ha detto che sa-
rebbe bello poter prolungare fino a 
70 anni l’età per donare, come già 
accade in altre regioni d’Italia. 
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L'importanza di tenersi sempre aggiornati
Le attività durante tutto l’anno 

sono tante, ma i volontari Avis 
si dimostrano sempre una grande 
squadra: ognuno mette in campo 
le proprie abilità, le proprie compe-
tenze e il proprio tempo per portare 
avanti la promozione del dono del 
sangue, la gestione della segreteria, 
del ristoro e dell’accoglienza al Ct. 
Le possibilità per i volontari di mi-
gliorarsi e di rimanere sempre ag-
giornati sono molte e per questo 
fondamentali risultano i corsi che 
vengono loro proposti, come l’incon-
tro annuale con i medici del Ct.
Un esempio fondamentale è stato il 
corso a Nebbiù (Bl) il 12 e 13 otto-
bre dal titolo “Aver cura della vita”.
Due giorni intensi, ricchi di testimo-
nianze, emozioni e speranze, con 
un forte senso di appartenenza e 
di solidarietà. Il prendersi cura del 
prossimo in tutti i suoi aspetti, la 
scoperta che la psicologia finalmen-
te si occupa anche del benessere 
dell’uomo e non solo del malessere, 
arricchito da una forte testimonian-
za di vita con un grande impegno 
nel volontariato. Un grazie ai relatori 
e insegnanti dello Iusve. I lavori di 
gruppo si sono concentrati su come 
gestire con efficacia le relazioni e i 
conflitti, come prendere decisioni in-
sieme e lavorare in squadra. Ognu-
no è tornato a casa con un proprio 
bagaglio personale pieno di emozio-

ni, cultura, formazione, accoglienza, 
condivisione, spirito di solidarietà e 
di attenzione alla dignità della per-
sona e alla dimensione relazionale 
umana. Continuano, inoltre, con en-
tusiasmo le attività nelle scuole con 
i bambini e i ragazzi, dalle primarie 
alle superiori e, da quest’anno, le 

prime medie. È iniziato, inoltre, un 
progetto che coinvolge i quartieri di 
Montebelluna in incontri informa-
tivi su Avis e Aido. Alla contrada di 
Caonada il 6 novembre si è tenuto 
il primo.

Articoli di Mauro,
Paola Zavarise e Alice Lalumera
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“Aver cura della vita” è stato il titolo 
del convegno organizzato a Nebbiù 
di Pieve di Cadore, nel bellunese, il 
12 e 13 ottobre. Due giorni di appro-
fondimento rivolti a giovani, presi-
denti, consiglieri e avisini promossi 
dall’Avis provinciale di Treviso, che 
quest'anno ha esteso l’invito a tutta 
la regione. Durante la prima matti-
nata è stato affrontato da tre pro-
spettive diverse il tema generale 
del “prendersi cura”. Agli incontri è 
seguito un momento laboratoriale 
in cui i partecipanti hanno avuto 
modo, attraverso figure specializza-
te, di toccare con mano situazioni 
complesse da gestire, imparando 
così soluzioni utili da riportare all’in-
terno delle proprie Avis. 
Matteo, giovane consigliere della 
nostra Avis comunale, ha parteci-
pato all'evento e ritiene queste gior-
nate “costruttive e utili per poter ri-
flettere e per analizzare se stessi sia 
come volontari sia come lavoratori, 
familiari, amici...”. 

Nell’universo Avis, infatti, una par-
te da non sottovalutare è l’aspetto 
organizzativo e motivazionale del 
gruppo: i presidenti e i consiglieri 
che nella vita quotidiana hanno il 
proprio lavoro, si ritrovano a dover 
sviluppare altre competenze per ri-
solvere dinamiche di gruppo, occu-
parsi della relazione con gli associa-
ti rassicurandoli, facendoli sentire a 
proprio agio in modo accogliente.
Serve, quindi, approfondire questo 
aspetto latente che diviene fulcro 
per un buon funzionamento dell’as-
sociazione. Inoltre, se di base un vo-
lontario è più incline ad essere em-
patico, questi incontri servono per 
catalizzare al massimo le sue forze 
imparando piccoli segreti applicabili 
alle situazioni reali. 
Anche il giudizio di Andrea, che ha 
partecipato al corso, è positivo. La 
psicologia del benessere, metodo 
sul quale si sono basate molte delle 
attività svolte a Nebbiù, l’ha interes-
sato molto perché prevede un lavoro 

su se stessi che presuppone la posi-
tività come stile di vita da proiettare 
successivamente verso gli altri e che 
potrebbe, nel nostro caso, essere 
la chiave per coinvolgere al meglio 
il volontario nel “gesto nobile” del 
dono. Il nostro presidente Antonio 
è fermamente convinto che questi 
corsi siano momenti fondamentali 
per imparare a svolgere al meglio 
il nostro servizio: “È una buona oc-
casione potersi confrontare con 
persone così preparate e potersi 
prendere una pausa di riflessione e 
apprendimento utile alla quotidiana 
amministrazione dell’associazione”.
Noi tutti pensiamo che solo in un 
clima di fraternità e serenità, come 
quello formatosi in quei giorni, pos-
siamo nutrirci di nuova linfa per af-
frontare con capacità la promozione 
e lo sviluppo del servizio volontario 
del dono e ci auguriamo che in fu-
turo ci siano molte altre occasioni 
simili. 

Sabrina Bernardi

A Nebbiù, il tempo del fare e del pensare



Le Avis incontrano "Pedemontana Emergenza"
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Le Avis dell’Asolano e della Pede-
montana del Grappa sono state 

invitate il 25 ottobre ad un incontro 
con l’associazione Pedemontana 
Emergenza. È nata il 20 gennaio 
2000, è in convenzione con l’Ulss 2 
e attualmente conta 110 soci, di cui 
70 attivi nel primo soccorso. Opera 
nella zona dell’Asolano con due am-
bulanze più una di scorta, mentre 
per la zona di Valdobbiadene ope-
rano con una, sempre con un’altra 
di scorta. Nell’incontro il presidente 

Paolo Girardi e il responsabile di au-
tisti e mezzi Davide Pandolfo, hanno 
fornito dati e dettagli particolari utili 
a comprendere al meglio le condi-
zioni in cui operano. Il tempo di mar-
gine necessario per partire per l’in-
tervento di soccorso, ad esempio, 7 
minuti, informazioni sui mezzi che 
permettono di operare con efficacia 
nei nostri territori caratterizzati da 
strade strette, pendenze particolari 
e zone con strade sterrate. 
Con orgoglio è stato anche posto 

l’accento sulla qualità del servizio, 
che va al di là della convenzione 
stessa, il tutto in sinergia con Imet, 
organizzazione “no profit” fondata 
a Crespano del Grappa nel 1999 e 
composta da medici ed infermieri 
appassionati di emergenza terri-
toriale, in particolare in ambiente 
di montagna, che ha l’appalto con 
l’Ulss. Il desiderio di farsi conoscere 
è frutto della volontà di mantenere 
nel tempo questi standard di qualità 
che attualmente sono assicurati nei 
nostri territori periferici alla provin-
cia. Altri incontri seguiranno con le 
amministrazioni dei comuni e altre 
realtà che sono presenti nella no-
stra zona, ma nel frattempo le Avis 
si sono impegnate in prima linea 
a far conoscere l’associazione per 
creare consapevolezza di quanto 
prezioso sia questo servizio.

Le Avis dell’Asolano e della
Pedemontana del Grappa

Avis Asolo si contraddistingue per 
la presenza capillare sul territo-

rio. Di seguito le foto degli eventi te-
nutisi in questi ultimi mesi. Da sini-
stra:  saluto di Avis al nuovo vescovo 

della diocesi, Michele Tomasi; par-
tecipazione alla Avis Run a Covolo di 
Pederobba; tradizionale Cena della 
Pedemontana; 15^ camminata Avis 
per i sentieri di Asolo, come sempre 

molto partecipata.
Vi aspettiamo ai prossimi eventi, nel 
frattempo cogliamo l'occasione per 
augurarvi un sereno Natale e un fe-
lice anno nuovo.
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Costituzione e donazione: binomio vincente
BORSO DEL GRAPPA

La Costituzione italiana e le dona-
zioni di sangue, binomio iniziato 

qualche anno fa, si è rinnovato an-
che nel 2019. 
L’Amministrazione comunale di Bor-
so del Grappa, in occasione della 
Festa della Repubblica, ha conse-
gnato ai neo diciottenni la Costitu-

zione italiana e invitato le associa-
zioni del territorio a sensibilizzare i 
giovani circa le attività che le stesse 
propongono. 
L’Avis di Borso del Grappa, in colla-
borazione con le altre realtà di vo-
lontariato presenti, in particolare 
Rds (Alpini) e Aido, è intervenuta 
ricordando ai giovani l’importanza 
dello spendersi per gli altri in azioni 
di gratuità e generosità. 
E che la nostra società migliorereb-
be se ognuno di noi offrisse il pro-
prio speciale contributo. 
Per la nostra associazione, la man-
canza delle scuole superiori sul ter-
ritorio locale rende questo appun-
tamento imperdibile e privilegiato 
per incontrare i giovani e proporre 
loro di diventare donatori di san-
gue. Secondo noi, la parola chiave 

dell’incontro con i neo diciottenni 
è “il dono” senza ricevere nulla di 
materiale in cambio. Il donare gra-
tuitamente, responsabilmente, ano-
nimamente e orgogliosamente il 
proprio sangue è un piccolo gesto, 
semplice e spontaneo per chi lo fa, 
ma straordinario, impagabile e uni-
co per chi lo riceve. 
Un messaggio che i giovani hanno 
raccolto con entusiasmo sia in que-
sta occasione che in altre in cui Avis 
si è fatta conoscere: dieci si sono 
fatti avanti per diventare donatori.
Per noi, significa rinnovamento e 
crescita, significa che l’associazione 
può guardare avanti con la speran-
za di essere ancora viva e capace di 
perseguire la sua non facile missio-
ne.

Avis Borso del Grappa
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Il nuovo ponte anche grazie alle nostre Avis 
    SAN VITO

È già passato più di un anno da 
quando le nostre montagne 

sono state devastate dalla furia del-
la tempesta “Vaia”. Tutti, o perlome-
no chi ha un po’ di passione per la 
montagna, ne ha ancora un ricordo 
indelebile. 
Come ricorderete, noi avisini assie-
me alla Pro loco, al Comune e a tutte 
le associazioni delle tre parrocchie 
di Altivole, abbiamo organizzato la 
“Cena per i Bellunesi” per raccoglie-
re fondi  da donare alle popolazioni 
colpite. 
A settembre di quest’anno, dopo 
neanche un anno dalla catastrofe, 
è stato inaugurato il ponte pedonale 
ricostruito grazie al nostro contribu-
to. Si trova a Listolade, un paesino 
prima di Agordo, e come potete ve-
dere dalla foto è stato completa-
mente rifatto. Alcuni di noi, che era-
no in zona, sono andati a vederlo a 
pochi giorni dal taglio del nastro. La 
gente del posto che ci stava lavoran-
do ci ha raccontato un po’ di quella 
notte. Ci hanno riferito che sembra-
va la fine del mondo, che il rumore 
era assordante e che l’acqua del fiu-
me Cordevole saliva continuamente, 
rompendo e travolgendo tutto quello 
che si trovava davanti. Ci hanno fat-
to vedere un segno su una casa, il 
segno di dove era arrivata l’acqua. 
Possiamo solo immaginare ciò che 

hanno vissuto. Ci hanno ringraziato 
per aver contributo da Altivole alla 
costruzione del nuovo ponte. Abbia-
mo risposto che è stato un piacere 
fare del bene a della gente bisogno-
sa e laboriosa,  che era lì di dome-
nica a lavorare per sistemare il loro 
territorio, segno che i soldi da noi 
donati sono arrivati in  mani sicure. 
Per quanto concerne la nostra Avis 
di San Vito, in autunno abbiamo avu-
to diversi appuntamenti: la festa dei 
funghi” in collaborazione con la Pro 
Loco (quest’anno è stata un succes-
sone), “La Lucciolata” per raccoglier 
fondi per la “ Via di Natale”, associa-
zione che si occupa dell’assistenza 
ai familiari dei malati di cancro, alla 
quale partecipiamo molto volentieri 
visto lo scopo umanitario. 
Un altro impegno a cui teniamo in 
modo particolare è fare gli auguri di 
Natale a tutti i nonnini ultra ottan-
tenni del paese. I nostri giovani avi-
sini, visto il successo dello 

scorso anno del presepe vivente, 
quest’anno faranno le cose ancora 
più in grande, quindi vi invito a non 
mancare anche perché ci sarà come 
sempre un momento conviviale of-
ferto dall’Avis. 
Buon Natale a tutti e mai stancarsi 
di donare, specialmente i giovani. 
                                                                                                                                                      

          Roberto Brion
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Vedelago sempre in campo, con nuove divise

Cari lettori, eccoci qua per un nuo-
vo resoconto della nostra attivi-

tà. Il 21 luglio abbiamo partecipato 
alla “Passeggiata del Palladio" a 
Fanzolo di Vedelago. Nella splendi-
da cornice di Villa Emo e dell’antico 
borgo contadino, sono stati allestiti 
il gazebo e il nuovo arco rosso fiam-

mante. A dare manforte agli orga-
nizzatori c’erano il presidente e i 
consiglieri Eleonora, Elia, Leopoldo, 
Marco C. e Marco P. Dopo le ferie, 
il 21 settembre, abbiamo partecipa-
to anche alla Giornata dello Sport 
organizzata del Comune. Presenti 
l’instacabile presidente Anacleto, la 
segretaria Eleonora e la signora An-
tonella Basso, che hanno dato infor-
mazioni e ristoro ai numerosi atleti/
studenti e insegnanti della scuola 
secondaria di primo grado.
Per restare in tema di sport, il mer-
coledì successivo, in occasione del-
la seduta del Consiglio Comunale, 
sono stati premiati dal sindaco Cri-
stina Andretta e dall’assessore dello 
Sport Fabio Ceccato gli studenti vin-
citori del concorso grafico-pittorico, 
che ricordiamo quest’anno affron-
tava il tema “Avis e lo sport”. Per la 

categoria creatività/originalità sono 
stati premiati Giovanni Visentin 
(classe 2^F), Alessandro Pestrichel-
la ( 2^F), Luca Maggiotto (2^A), per 
la categoria messaggio/slogan Giu-
lia Zaniol (2^A), Zhi Jie Zheng (2^E), 
Divine Assemian (2^B) e per la ca-
tegoria tecnica Aurora Sava (classe 
2^B), Giorgia Visentin (2^A) e Emma 
Haxhiu (2^A).
Nel frattempo, dopo una faticosa 
e mai finita “semina”, abbiamo an-
che “raccolto”, iscrivendo nuovi soci 
avisini, tra cui molti giovani e vinci-
tori e/o partecipanti del concorso 
grafico-pittorico. Alcuni (Michele 
Pizzolato e Luca Carraro) sono sta-
ti accompagnati personalmente dal 
presidente Anacleto al Centro tra-
sfusionale per gli esami di idoneità. 
Momenti incoraggianti e di soddisfa-
zione, visto il calo costante negli ulti-
mi anni delle donazioni e dei relativi 
soci per anzianità.
Sabato 28 settembre, in occasione 
della Sagra della Madonna del Ro-
sario di Cavasagra, abbiamo parte-
cipato con un bel gruppo di ragazzi 
alla partita di beneficienza “Memo-
rial Silvano Comazzolo” per la ricer-
ca contro i tumori. Una iniziativa a 
cui l’Avis non poteva mancare. 
La partita di calcio è stata l’occa-
sione per indossare la nuova divisa 
a scacchi bianco-rossa con pan-
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taloncini e calzini blu. Un figurone! 
La nuova maglia ha portato subito 
bene alla compagine di mister Gian-
luca, che con un roboante 7 a 0 ha 
battuto la formazione avversaria. 
Un ringraziamento va ai giocatori: 
Gianmarco Basso, Marco Condot-
ta, Filippo Conte, Giulio Dal Bello, 
Francesco Graziotto, Marco Nasato, 
Marco Parisotto, Alessio Portaluri, 
Alberto Scapinello, Alberto Torresin 
e Marco Trento. Nonché alla sup-
porter Elena, al presidente Anacleto 
Tommasini, alla squadra avversaria 
e Willy Comazzolo, figlio di Silvano e 
organizzatore della manifestazione.
Siamo convinti che prendere parte 
a manifestazioni sportive alle quali 
partecipano molti giovani sia la giu-
sta leva per avvicinarli all’Avis e al 
dono. Non esitate a contattarci per 
tornei e partite!
Per dare un po’ di visibilità ai con-
siglieri che partecipano alle varie 
iniziative dell’Avis e non solo, il Con-
siglio ha deciso di acquistare una 
divisa, per la precisione una polo. 
Questa elegante maglietta, di colore 
bianco con coletto e maniche nere, 
un accenno al tricolore e l’immanca-
bile logo Avis, aiuterà a identificarci 
e conoscerci come una “famiglia”, 
volta nel promuovere il messaggio 
dell’associazione e le varie iniziative 
della Comunale.
Il 20 ottobre c’è stata, infine, la fe-
sta dell’Avis di Vedelago. Quest’an-

no toccava alla frazione di Barcon 
ospitare l’evento. La sfilata lungo le 
strade del paese, dopo la messa, è 
stata accompagnata dalla banda di 
San Vito di Altivole fino alla Barches-
sa di Villa Pola. In questa splendida 
cornice c’è stata la premiazione de-
gli studenti vincitori del 6° concorso 
grafico-pittorico e dei soci benemeri-
ti. La cerimonia si è poi conclusa con 
un ricchissimo rinfresco all’aperto. 
Cogliamo l’occasione per ringraziare 
le numerose Avis consorelle presen-
ti, in particolare l’Avis di Teolo (Pa-
dova) per il legame storico e l’Avis 
Provinciale per il prezioso intervento 
durante la cerimonia.
I prossimi eventi a cui partecipere-
mo saranno i mercatini di Natale 
dell’8 dicembre e il carnevale di fine 
gennaio. A metà febbraio a Villa Bi-
netti ci sarà l’assemblea dei soci.

Marco Condotta e Alberto Simioni

AVIS Comunale di Vedelago – O.D.V.
Via Papa Sarto, 5 c/o villa Zuccare-
da-Binetti – 31050 Vedelago (TV)

Telefono: 389 064 6357
Email: avisvedelago@gmail.com
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Avis Riese incontra e coinvolge i giovani 
RIESE PIO X

Sempre attiva l’Avis di Riese Pio 
X, che per essere presente tra la 

comunità paesana, ha partecipato 
anche quest’anno alla tradizionale 
sagra di San Matteo. 
Ormai è diventato un appuntamento 
fisso, con il nostro gazebo ben forni-
to di materiale informativo e gadget 
vari per soddisfare richieste e curio-
sità inerenti al dono. 
Una partecipazione a tutto tondo, 
visto che una parte del Direttivo par-
tecipa anche allo storico “Palio dei 
mussi” come figurante.
Inoltre, il nostro impegno è da sem-
pre rivolto principalmente verso i 
giovani per cercare di sensibilizzarli, 
e quindi ci siamo detti: “Quale modo 
migliore se non avvicinarli nel loro 
ambiente”. Detto fatto, abbiamo 
organizzato una tranquilla serata 
all’“Avalon Pub” per far conoscere 
la nostra associazione e chiarire ai 
presenti qualche dubbio o perplessi-
tà inerente alla donazione di sangue 
e plasma. Un altro bel momento tra 
i giovani è stata l’ultima domenica 
di settembre, durante l’evento “Om-
bre Bionde” al quale Avis è stata in-
vitata dal “Fashion Bar”. Dal pome-
riggio a sera inoltrata non ci siamo 
risparmiati: con gadget, materiale 
informativo, palloncini e foto ricordo 
con la grande goccia animata che di 
certo non passava inosservata.

Un buon supporto lo abbiamo avu-
to dai volontari del Gruppo giovani 
di Treviso che ben si sono relazio-
nati con i loro coetanei che hanno 
partecipato all’evento. Esperienza 
estremamente positiva, che speria-
mo si possa ripetere ancora. A buon 
termine è andata anche la giornata 
della prima gita pensata dalla no-
stra “metà”, l’associazione Aido, 

con meta Grado, Aquileia e isola di 
Barbana. I 58 partecipanti e un bel 
cielo sereno hanno reso piacevole 
questa bella escursione associativa.
A breve inizieranno le festività nata-
lizie e quindi cogliamo l’occasione 
per fare a tutti i donatori e alle loro 
famiglie,  i nostri migliori auguri.

Nadia e Lucia
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Firmata la convenzione per il nostro Tempio
17VALDOBBIADENE

Il Tempio Internazionale del dona-
tore, a Pianezze di Valdobbiadene, 

tanto caro ai donatori della Marca e 
di tutta Italia, verso la rinascita.
Dopo la costituzione della nuova 
ODV-Organizzazione di volontaria-
to che porta il suo nome, un altro 
passo in avanti è stato fatto il 6 no-
vembre. Il presidente dell’ODV Gino 
Foffano e il parroco di Valdobbiade-
ne don Francesco Santinon hanno, 
infatti, firmato una convenzione con 
cui la parrocchia Santa Maria As-
sunta, su autorizzazione della  Dio-
cesi di Padova, concede all’ODV in 
comodato d’uso gratuito l’immobile 
Tempio che sorge su un terreno di 
sua proprietà. 
Un passo importante che di fatto 
permette il via a tutta una serie di at-
tività previste dalla nuova ODV: cer-
care fondi, ottenere le autorizzazioni 
e realizzare la necessaria ristruttu-
razione, seguire la gestione del Tem-
pio e sviluppare obiettivi e manife-

stazioni culturali e solidaristiche. La 
nuova ODV (Organizzazione di volon-
tariato), ricordiamo, è nata il 5 apri-
le del 2019 ed è un’associazione di 
associazioni sorta per salvaguara-
dre il Tempio dedicato al dono ed 
è composta da Avis, Fidas,  Fratres 
e Aido nazionali,  Avis  regionale Ve-
neto, Fidas Veneto, Avis provinciale 
Treviso, Fidas Treviso e Avis comu-
nale di Valdobbiadene. 
Dal dicembre del 2017 il Tempio è 
purtroppo chiuso per inagibilità, a 
causa di ingenti danni causati dalle 
intemperie e dal tempo. Nel 2018 
si è sciolto il Comitato Tempio che 
lo sosteneva e quest’anno è nata la 
nuova associazione col mandato di 
recuperare la struttura perché non 
vada perso un patrimonio storico e 
culturale tanto importante e prezio-
so per i donatori di sangue, organi e 
tessuti. 
Il Tempio Internazionale del Dona-
tore è sorto nel 1962 su un terreno 
della parrocchia di Valdobbiadene, 
per volontà di alcuni audaci donato-
ri di sangue che volevano cancellare 
lo sdegno del sangue inutilmente 
versato da molti giovani, italiani e 
non, nel territorio delle Prealpi vene-
te, ferito dallo scempio delle guerre. 
Volevano costruire un tempio dedi-
cato al dono anonimo e gratuito del 
sangue. Scelsero un sito sul mon-

te Cesen dove, durante la Grande 
Guerra, sorgeva una postazione di 
cannoni. Partendo proprio dal mot-
to “il sangue si dona, non si versa” 
vollero trasformare un luogo che 
evocava scontri e morte in uno che 
parlava di vita e di pace. 
Alla firma erano presenti anche Si-
mone Gallina, presidente dell’Avis 
di Valdobbiadene, Mauro Gugel, ar-
chitetto progettista ristrutturazione 
Tempio e Fabio Baratto, figlio di uno 
dei fondatori del Tempio.

Per saperne di più visitate il sito www.
tempiodonatore.it o la pagina FB.
Per chi vuole contribuire, il nuovo IBAN 
dell’ODV Tempio internazionale del do-
natore è 
IT96Z030692156100000006851.



18

Avis non è solo donare, ma anche molto altro
LORIA

Quasi sempre, quando si pensa 
ad Avis come associazione, 

la nostra mente immagina una 
persona stesa sul lettino di un 
ospedale, con un braccio teso e 
lì vicino una sacca di sangue che 
piano piano si riempie. A volte, 
soprattutto se non si è donatori di 

sangue, si immagina quella persona 
con un volto triste, dolorante e 
infelice. Se è così, fermate subito la 
vostra mente e ditele che si sbaglia!
Non esiste un donatore che vada 
a casa triste dopo la donazione, 
che provi un dolore così forte da 
non donare mai più o che sia 

stato costretto a donare il proprio 
sangue.  Chi dona sangue lo fa per 
aiutare gli altri, lo fa per sua volontà 
e lo fa sempre con il sorriso, sicuro 
che quel suo piccolo gesto valga 
tantissimo per chi di sangue ha 
bisogno.  Ma se ancora la vostra 
mente non lascia andare l’idea che 
donare faccia male o che sia un 
gesto troppo impegnativo per voi, 
beh provate per credere! 
Rivolgetevi all’Avis più vicina a voi 
e chiedete più informazioni per 
diventare donatori. Sarà necessario 
un piccolo prelievo per verificare 
la vostra idoneità, dopo la quale 
potrete iniziare a donare. 
Avis, però, non è solo donare sangue, 
è anche festeggiare insieme, come 
abbiamo fatto a Loria domenica 
15 settembre, in occasione del 
48° anniversario della nostra 
associazione. 
Avis è anche dare l’esempio e 
raccontare il significato del dono 
e dell’essere donatori volontari e 
questo lo abbiamo raccontato il 5 
ottobre ai ragazzi della seconda 
media del nostro Comune,  durante 
la sesta edizione della “Giornata del 
volontariato”. Una bella iniziativa 
voluta e promossa dall’Istituto 
scolastico e dal Comune, in 
collaborazione con le associazioni 
presenti a Loria. 
Avis è anche fare sport e questo è 
quello che abbiamo fatto domenica 
27 ottobre partecipando alla 14^ 
Marcia dei Vivai tenutasi nel nostro 
Comune. 
Avis è anche stare insieme e questo 
è quello che faremo a partire a 
dicembre ai Mercati di Natale nella 
piazza principale di Loria, occasione 
per conoscersi e informare sul come 
diventare donatori. 
Avis non è solo donare sangue, ma 
è tanto altro... e di Avis puoi essere 
anche Tu. 

Giulia Pellizzari
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Avis Volpago festeggia, informa e corre
     VOLPAGO DEL MONTELLO

“Guardare avanti è quello che riesce 
meglio a questa azienda. Migliorare ogni 
giorno attraverso la continua ricerca di 
materiali e soluzioni tecniche è il nostro 
obiettivo e la nostra forza”.

A.M. - Crispi Founder WWW.CRISPI.IT
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Avis comunale di Volpago del 
Montello ha festeggiato il 6 

ottobre la sua 51^ festa sociale. 
Quest’anno la cerimonia è coincisa 
con la chiusura della festa del vo-
lontariato, tenutasi presso la casa 
di riposo “Guizzo Marseille” di Selva 
del Montello. Da lì è partito il corteo 
verso la chiesa adiacente, per la ce-
lebrazione anche a ricordo dei dona-
tori che non ci sono più. A seguire, 
la  consegna delle benemerenze e 
per il discorso del presidente. È sta-
ta data particolare enfasi all’aumen-
to del numero di donazioni (circa il 
10 per cento in più rispetto all’anno 
precedente) e di nuovi iscritti, se-
gnale di buon auspicio per gli anni a 
venire. La festa si è spostata al risto-

rante “Casa Marseille” sul Montello, 
dove ha avuto un gran successo la 
tradizionale lotteria. 
Sempre ad ottobre, la nostra Comu-
nale ha partecipato all’organizzazio-
ne delle serate informative su temi 
riguardanti la salute, in collabora-
zione con l’Avis di Santa Maria della 
Vittoria e Giavera del Montello. Il 18 
ottobre i medici del Centro Medicina 
Montello hanno affrontato il tema 
delle analisi di laboratorio e della 
diagnostica per immagini, mentre 
il 25 hanno parlato di arresto car-
diocircolatorio e delle manovre sal-
vavita  con il dottor Antonio Capita-
nio, infermiere di Pronto Soccorso. 
Era presente alla serata anche Erik 
Mazza, coordinatore di Legnago 

Soccorso. Data la numerosa parteci-
pazione e l’interesse dimostrato, si 
è pensato di organizzare prossima-
mente un corso avanzato di BLSD 
(Basic Life Support Defibrillation). 
A settembre, per completare il qua-
dro, la nostra Avis ha partecipato sia 
alla sagra paesana a Selva del Mon-
tello sia alla Corsa in Rosa a Mon-
tebelluna. Anche quest’anno, infine, 
è stata rinnovata la collaborazione 
con la “Casa dei Giacinti” per la re-
alizzazione di biglietti natalizi fatti a 
mano dagli ospiti della struttura, da 
mandare a tutti i nostri associati. 
Il Consiglio coglie l’occasione per 
augurare a tutti buone feste e felice 
anno nuovo.

Anna, Giorgia,  Michele
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Resana festeggia i suoi (primi) 45 anni

Un clima di gioia e spirito di vera 
solidarietà hanno animato il 13 

ottobre la 45^ festa dell’Avis di Re-
sana. Dopo le cerimonie ufficiali, la 
giornata è proseguita al ristorante 
la Baracca di Trebaseleghe, con ol-
tre 200 persone tra avisini e amici 
dell’Avis. Il benvenuto da parte della 
presidente Fernanda Corredato ha 
accolto tutti i presenti, tra i quali il 
nuovo parroco di Resana don De-
nis Venturato. Pur sottolineando la 
sostanziale crescita di donazioni 

registrata nei primi nove mesi del 
2019, la presidente ha ricordato 
con fermezza che è necessario non 
abbassare la guardia e che la pro-
mozione costante della donazione 
di sangue è un compito che investe 
tutti gli avisini. Dei 200 partecipanti, 
ben 150 erano donatori attivi. Una 
grande soddisfazione è stata vedere 
presenti tanti giovani e tanti genitori 
donatori che hanno portato i bambi-
ni a seguito: la migliore promozione 
del dono per l’associazione! 

Nel corso della festa, il sindaco Ste-
fano Bosa (avisino, ex presidente e 
membro del Direttivo) ha annuncia-
to con la presidente la volontà del 
Direttivo di presentare la candidatu-
ra per ospitare l’assemblea Avis pro-
vinciale del 2022. Notizia ben ac-
colta dal consigliere rappresentante 
della Provinciale Paolo Dussin, con-
gratulatosi per i buoni risultati che 
Avis Resana sta conseguendo. Emo-
zionante la consegna delle beneme-
renze, in particolare per i distintivi 
in oro con smeraldo di Irma Cauzzo, 
Luigi Frasson e Battista Beltrame. 
A chiudere la giornata il saluto di 
Giuseppe Zizzola (fornitore ufficiale 
del buonissimo dolce) che ha ricor-
dato, condividendo un momento di 
vita personale, il segno che l’Avis ha 
tracciato nella sua famiglia 42 anni 
fa e quanto, da allora, il legame con 
questa associazione sia divenuto in-
dissolubile.

Alberto Busato 

Pedalando insieme verso Mezzacorona

Essere donatori di sangue richie-
de a volte una certa dose di co-

raggio... ma solo per affrontare con 
il sorriso la quarantina di chilometri 
che separano Bolzano da Mezzo-
corona! Il 20 luglio, in una giornata 
“vagamente” assolata, 50 avisini 
e simpatizzanti hanno pedalato in 
compagnia lungo la pista ciclabile 
che costeggia l’Isarco e l’Adige. 

Gli apripista hanno segnato il per-
corso, i chiudipista hanno riparato 
ben due gomme forate. 
Vittorio dell’Avis Castelfranco e Pao-
lo di Avis Resana sono sempre stati 
prontissimi con il pulmino di soc-
corso (rimasto fortunatamente inu-
tilizzato). A fine percorso Emilio, del 
Bicigrill di Faedo, ha accolto l’intero 
gruppo con un pranzo delizioso. 

Altri appuntamenti sono stati in con-
comitanza con la sagra di San Bor-
tolomeo ad agosto e la fiera della 
“Poenta” a settembre. Abbiamo alle-
stito il nostro gazebo colorato, sem-
pre molto gettonato e grazie al quale 
sono state raccolte molte promesse 
di donazione. Una vera e propria sfi-
da mettere insieme le due anime: 
della nostra associazione e dei Co-
mitati sagra, con tutto il loro seguito 
di volontari. Una bella opportunità di 
collaborare, stare insieme e fare del 
bene al paese, promuovendo il vo-
lontariato e la donazione di qualco-
sa di sé. Prossimi appuntamenti la 
gita a Gardaland il 4 gennaio e l’as-
semblea dei soci Avis il 20 febbraio 
al centro culturale.

Anna Candiotto 
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Serate informative sulla salute femminile
Dopo il grande successo della se-

rata di informazione sanitaria al 
maschile “Panoramica sul tumore 
alla prostata”, la dottoressa Fan-
ni Guidolin ha tenuto il 25 ottobre 
quella al femminile su “Perineo: fun-
zioni e disfunzioni”, introdotta dalla 
presidente di Avis Resana Fernan-
da Corredato e dal sindaco Stefano 
Bosa. 
L’auditorium delle scuole medie 
era gremito e la dott.ssa Guidolin 
dell’Ulss 2, enterostomista Team Le-
ader per tutta la provincia di Treviso 
e docente a contratto presso l’Uni-
versità di Padova, ha spiegato con 
termini semplici ed esempi pratici 
cosa è il perineo, come funziona e 

quali sono i meccanismi che posso-
no portare a disfunzioni. Con una 
capacità di comunicazione straordi-
naria e proprietà di linguaggio fuo-
ri dal comune, ha trattato in modo 
scientifico, ma naturale, argomenti 

un po’ “tabù” spiegando quali pos-
sono essere i percorsi di prevenzio-
ne, cura e le soluzioni a problemi 
che affliggono donne di tutte le età. 

Anna Candiotto

Se sei interessato ad un coinvolgimento più diretto e vuoi fare 
qualcosa in prima persona, fatti avanti: Avis Resana ti aspetta a 

braccia aperte! Servono volontari per fare varie cose, dall’attaccare 
i francobolli sulle lettere, all’organizzare manifestazioni e campagne 
di sensibilizzazione... il volontario in Avis è il cuore e il motore dell'as-
sociazione. Diventare volontario AVIS non significa solo donare il san-
gue, ma offrire il proprio tempo per il bene della comunità e tutelare la 
vita. Si può offrire il proprio contributo, anche se non si è idonei alla 
donazione. 
Puoi donarci il tuo tempo e la tua voglia di fare, la tua disponibilità 
sarà utile per organizzare eventi, presidiare banchetti, aiutare nella 
raccolta, spiegare l’utilità della nostra opera e diffonderne i valori.

Avis Resana ha bisogno di te!
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L'entusiasmo dei futuri donatori godigesi
CASTELLO DI GODEGO

Vorrebbero già diventare tutti do-
natori di sangue gli studenti del-

le tre quinte elementari “G.Bianco” 
incontrate dall’Avis comunale di Ca-
stello di Godego ad ottobre. 
Un entusiasmo travolgente da parte 
dei piccoli scolari, curiosi e interes-
sati a tutto ciò che, tenendo conto 
della tenera età, abbiamo cercato 
di trasmettere sul valore del dono 
e dell’altruismo. L’occasione è stata 
data dal concorso a premi per dise-
gni a gruppi sul tema della donazio-
ne, che ha coinvolto una sessantina 
di studenti, con in palio materiale 
scolastico.
Davvero una bella esperienza, che 
ci auguriamo i bambini portino nel 
cuore e anche a casa, perché il dono 
entri nelle famiglie con semplicità, 
“contagiando” genitori e fratelli più 
grandi, magari già in età di diventare 

donatori di sangue. Avis semina lun-
go il loro percorso di crescita, spe-
rando di raccogliere un giorno frutti 
positivi. 
Per questo il logo Avis compare an-
che sulle maglie dei bambini e dei 
ragazzi del Grest estivo ed è compar-
so sulla maglietta usata dai ragazzi 
di seconda superiore impegnati ad 
agosto nel giro della Toscana con 
la parrocchia. Della necessità di di-

ventare donatori e di sangue lo ri-
cordiamo anche al resto del paese, 
grazie al nuovo striscione lungo via 
Caprera, partecipando a tutte le ma-
nifestazioni di paese e ai mercatini 
natalizi in piazza. A fine ottobre con-
tavamo poco meno di 400 donazio-
ni totali, speriamo di chiudere l’anno 
con un risultato ancora maggiore.  
Buone feste a tutti.

Il Direttivo



23PEDEROBBA

Le testimonianze che riempiono il cuore
Un altro anno volge al termine. 

Un anno ricco di iniziative di 
sensibilizzazione al dono, come la 
manifestazione Avis Run che ha ri-
chiamato molte persone e donatori.  
La nostra Avis, come sempre, ce l’ha 
messa tutta e ringrazia chi ha deci-
so di entrare a far parte della gran-
de famiglia avisina. Nell’augurare 
a tutti un felice Natale, affidiamo 
a questa pagina due belle testimo-
nianze, che ci riempiono il cuore e 
ci dicono quanto straordinario sia il 
“potere” del dono. 

Marco, Chiara e Alessandro sono tre fratelli. Hanno donato 
insieme, una domenica di raccolta a Pederobba: “Donare 
per noi è famiglia. Nostro nonno è stato uno dei primi dona-
tori qui a Pederobba. Tessera numero 26. La tradizione, poi, 
è continuata con nonna e mamma, e adesso la portiamo 
avanti noi.
Siamo orgogliosi di donare sangue e di dare questo piccolo 
contributo che a noi costa poco, ma che per qualcuno sarà 
importante”. 

Angela, giovane donatrice, fa parte del Direttivo Avis di Pederobba:  "Che 
cos’è il dono? Per me donare è un esempio dato dai miei genitori e dai 
miei fratelli, anche loro da sempre donatori di sangue e persone attive 
in questa associazione. Donare è qualcosa che fa bene al cuore perché 
regali una parte di te a chi ha veramente bisogno di aiuto per salvare la 
propria vita. E poi spesso mi chiedo, e se ne avessi bisogno io?
Vorrei ci fossero molte persone disposte a dare una mano, a fare del 
bene, a salvare le persone. Io nel mio piccolo so che posso farlo e que-
sto mi rende veramente felice e convinta della mia scelta di donatrice. 
Quello che mi auguro è di poter essere un esempio per altri giovani come 
me, che al momento danno tutto questo per scontato o non sono ancora 
a conoscenza di questa possibilità.
Facendo parte del consiglio dell’Avis di Pederobba posso solo dirvi di 
non avere paura, se avete domande noi siamo a vostra disposizione 
senza imporvi niente. La scelta finale è sempre vostra, ma l’importante 
è prendere una decisione dopo essersi informati. Buon dono a tutti!”. 

Marco, Chiara e Alessandro

Angela

Prossime date di raccolta a Pederobba nel 2020: 5 gennaio, 8 marzo, 7 giugno, 12 luglio, 6 settembre, 4 ottobre e 6 
dicembre. Per info: 3479540280, oppure pederobba.comunale@avis.it.




